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A don Giovanni Battista Francesia
Torino, 1878
Cose da osservarsi
1° Ogni giovedì od altro giorno dopo la visita del SS. Sac.to o più tardi il
prefetto faccia una breve conferenza se non a tutti i salesiani, almeno ai
coadiutori.
2° Si dice che vi siano coadjutori di più; se è vero se ne mandino altrove.
3° Cantù pare che eserciti troppa autorità o almeno con eccessiva severità.
Mangia e beve fuori di ora anche in cantina con altri. Si fa servire in camera
meglio che il direttore, dicono. Sarà necessario che vada a tavola coi
superiori. 4° Sarà opportuno che tutti i coadiutori professi triennali o
perpetui abbiano tutti trattamento uguale e se è possibile siano alla mensa dei
preti. Così fanno i Gesuiti, gli Oblati, i Francescani etc.
5° Ogni mese il rendiconto specialmente dei coadiutori. 6° Non vi sia più d’una
chiave per la cantina.
7° Il Direttore per sé o per altri, che riferiscano, faccia almeno una volta la
settimana la visita nello studio, nella prefettura, nella cucina, nella dispensa
e nella cantina.
8° Studiare modo che si abbia piena comodità di confessarsi tra gli allievi,
quando ciò desiderano.
Sac. Gio. Bosco
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